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TITOLO  1°:  IL COMUNE

CAPO I:   ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1 - Denominazione e natura giuridica -

1. Il Comune di Forni di Sopra, Ente locale autonomo, rappresenta la propria comunità, ne
cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

2. Della sua autonomia si avvale per il perseguimento dei propri fini istituzionali e per
l'organizzazione e lo svolgimento della propria attività, alla quale provvede nel rispetto
dei principi della Costituzione, delle leggi dello Stato, della Regione e del presente
Statuto.

Art. 2 – Sede -

1. Il Comune ha la sede municipale nel Centro abitato della frazione di Vico.

Art. 3 - Segni distintivi –

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il proprio stemma, mentre nelle
cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accompagnato dal Sindaco, può esibire il
gonfalone comunale, entrambi concessi ed autorizzati con il Decreto del Presidente della
Repubblica, 19 luglio 1966, registrato alla Corte dei Conti il 26 ottobre 1966, sul
Registro n°7 foglio n° 228, e trascritto nel Registro Araldico dell'Archivio Centrale dello
Stato il 19 dicembre 1966.

2. L'uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzionali, sono vietati.

Art. 4 - Finalità e compiti –

1. Il Comune rappresenta l'intera popolazione del suo territorio e ne cura i relativi interessi
nel rispetto delle caratteristiche etniche e culturali. Ne promuove lo sviluppo ed il
progresso civile, sociale ed economico e garantisce la partecipazione dei cittadini alle
scelte politiche ed all'attività amministrativa.

- Nell'ambito delle competenze assegnate dalle leggi statali e regionali ed in
collaborazione con la Comunità montana e con altri enti pubblici, attiva tutte le
funzioni amministrative nei settori organici dei servizi sociali, dell'assetto ed
utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, con particolare riguardo al
sostegno ed alla valorizzazione delle risorse umane e materiali presenti nel territorio
montano.
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CAPO II:   ORGANI ELETTIVI

Art. 5 – Norme generali –

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta Comunale.
2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di controllo politico ed amministrativo.
3. Il Sindaco è Responsabile dell’amministrazione ed è il Legale Rappresentante del

Comune; egli esercita inoltre le funzioni di governo secondo la legge dello Stato.
4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione amministrativa del Comune e svolge

attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio.
5. Gli organi elettivi svolgono la funzione di rappresentanza democratica della Comunità

Locale.
6. La legge e lo statuto regolano l'attribuzione delle funzioni ed i rapporti fra gli organi

elettivi, per realizzare una efficiente ed efficace forma di governo della comunità locale.

CAPO III:   CONSIGLIO COMUNALE

Art. 6 Ruolo, elezione, composizione e durata in carica.

1. Il Consiglio Comunale e' l'organo che esprime ed esercita la rappresentanza diretta della
Comunità.

2. Spetta al Consiglio  Comunale di individuare ed interpretare gli interessi generali della
Comunita' e di stabilire, in relazione ad essi, gli indirizzi che guidano e coordinano le
attivita' di amministrazione e gestione operativa, esercitando sulle stesse il controllo
politico - amministrativo per assicurare che l'azione complessiva dell'Ente consegua gli
obiettivi stabiliti con gli atti fondamentali e quelli previsti nel documento
programmatico.

3. Le attribuzioni generali del Consiglio Comunale quale organo di indirizzo e di controllo
politico - amministrativo sono esercitate su tutte le attivita' del Comune, nelle forme
previste dal presente statuto.

4. Ai sensi dell'art.31 della Legge  8 giugno 1990 n.142 il Consiglio Comunale dura in
carica fino all'elezione del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di
indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili.

5. Il Consiglio è dotato di autonomia organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera
comunità, delibera l’indirizzo politico amministrativo ed esercita il controllo sulla sua
applicazione.

6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono contenere l’individuazione degli obiettivi da
raggiungere, nonchè la modalità di riferimento e di destinazione delle risorse e degli
strumenti necessari.

7. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione al principio di solidarietà.
8. L'elezione del Consiglio Comunale, la durata in carica, il numero dei consiglieri e la loro

posizione giuridica, sono regolati dalla legge.
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9. I consiglieri comunali rappresentano la comunità ed entrano in carica all'atto della
proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena adottata dal Consiglio la
relativa deliberazione.

10. La prima seduta del nuovo Consiglio é disposta dal Sindaco neo-eletto entro il termine
perentorio di dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il termine di dieci
giorni dalla convocazione, in caso di inosservanza dell'obbligo della convocazione
provvede in via sostitutiva il Prefetto.

11. Il Consiglio procede come suo primo atto all'esame della convalida degli eletti alla carica
di Sindaco e di consigliere comunale.

12. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate dal consigliere che, nell’elezione a
tale carica, ha ottenuto il maggior numero di preferenze e, a parità di voti, sono
esercitate dal piu’ anziano di età.

13. Nel Consiglio comunale il seggio che durante il quinquennio rimane vacante per
qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato che nella medesima lista
segue immediatamente l'ultimo eletto.

14 Le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzata al rispettivo Consiglio, devono
essere assunte immediatamente al protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di
presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono
immediatamente efficaci. Il Consiglio, entro e non oltre 10 giorni, deve procedere alla
surroga dei consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo l’ordine di
presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si fa luogo alla surroga
qualora, ricorrendone i presupposti, si debba procedere allo scioglimento del Consiglio a
norma dell’art. 39, comma 1°, lett. B), n. 2, della Legge n. 142 dell’8 giugno 1990.

15. Nel caso di sospensione di un consigliere, il Consiglio, nella prima adunanza successiva
alla notifica del provvedimento di sospensione, procede alla temporanea sostituzione
affidando la supplenza per l'esercizio delle funzioni di consigliere al candidato della
stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior numero di voti. La supplenza ha
termine con la cessazione della sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si fa
luogo alla surrogazione a norma del comma 11 del presente articolo.

Art. 7 - Competenze –

1. Il Consiglio comunale è l'organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo del
Comune e partecipa alla definizione, all’adeguamento e alla verifica periodica
dell’attuazione delle linee programmatiche presentate dal Sindaco.

2. La competenza del Consiglio Comunale è stabilita dalla legge ed è relativa ai seguenti atti
fondamentali, estrinsecati mediante provvedimenti amministrativi o mediante atti di
indirizzo e più precisamente:

a. lo Statuto dell'Ente e delle Aziende speciali;
b. i regolamenti compreso quello riferito all'ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
c. i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, i piani finanziari, i

programmi di opere pubbliche, il bilancio annuale e pluriennale e le relative
variazioni, il conto consuntivo, i piani territoriali ed urbanistici, i piani
particolareggiati ed i piani di recupero per la loro attuazione nonché le eventuali
deroghe ed essi ed i pareri da rendere in dette materie;;
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d. abrogato;
e. le convenzioni con altri comuni e quelle con la provincia;
f. la costituzione e la modificazione di forme associative;
g. l'istituzione, i compiti e le norme sul funzionamento degli organismi di

partecipazione;
h. l'assunzione diretta dei pubblici servizi, la costituzione di istituzioni e di aziende

speciali, la concessione di pubblici servizi, la partecipazione del Comune a società di
capitali, l'affidamento di attività o servizi mediante convenzione;

i. l'istituzione e l'ordinamento di tributi, la disciplina generale delle tariffe per la
fruizione dei beni e dei servizi;

j. le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi escluse quelle relative alle
locazioni di immobili ed a somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere
continuativo;

k. gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative permute, gli appalti e le
concessioni che non siano espressamente previsti in atti fondamentali del Consiglio o
che non ne costituiscano mera esecuzione e che comunque non rientrino nella
ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della Giunta, del
Segretario o di altri funzionari;

l. la nomina, la designazione e la revoca dei propri rappresentanti presso enti, aziende
ed istituzioni operanti nell'ambito del Comune o della Provincia, ovvero, da essi
dipendenti o controllati. Le nomine e le designazioni devono essere effettuate entro 45
giorni dalla elezione della Giunta o entro i termini di scadenza del precedente
incarico. In caso di mancata deliberazione si provvede ai sensi dell'articolo 36, comma
5 della legge 8 giugno 1990, n° 142 .-

m. Detti indirizzi sono valevoli limitatamente all’arco temporale del mandato politico
amministrativo dell’Organo consiliare.

n. Gli indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti
sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;

o. La contrazione dei mutui e l’emissione dei prestiti obbligazionari;

3. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presente articolo non possono essere
adottate in via d'urgenza da altri organi del Comune, salvo quelle attinenti alle variazioni
di bilancio da sottoporre a ratifica del Consiglio Comunale nei successivi 60 giorni a
pena di decadenza.

4. Abrogato
5, Ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio, che non sia mero atto di

indirizzo, deve essere corredata dal parere, in ordine alla sola regolarità tecnica del
responsabile del servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione
di entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile.

6. Il parere di regolarità tecnica e/o contabile, in assenza del responsabile del servizio può
essere espresso dal Segretario comunale per gli atti indicati al precedente comma 5°.
Qualora il responsabile del servizio, se nominato, non possa partecipare alle sedute del
Consiglio Comunale, il parere di regolarità tecnica per le deliberazioni per le quali non
esista formale proposta (es. nomina rappresentanti del Comune, nomina commissioni di
competenza consiliare, ecc.) può essere dato dal segretario comunale seduta stante.
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Art. 8 - Convocazioni, Presidenza e Votazioni del Consiglio.

1. Il Sindaco convoca il Consiglio Comunale quando lo ritiene opportuno ed entro 20 giorni
quando lo richiedono 1/5 dei consiglieri assegnati al Comune inserendo all’ordine del
giorno gli argomenti proposti. A tal fine i consiglieri possono richiedere la convocazione
del Consiglio Comunale solo su argomenti di competenza dell’organo consiliare e devono
altresì allegare alla richiesta la relativa proposta di deliberazione in forma scritta
depositandola presso l’Ufficio di Segreteria Comunale.

2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco può essere convocato dal Vicesindaco.
3. L'avviso delle sessioni ordinarie, con l'elenco degli oggetti da trattarsi, deve essere

consegnato ai consiglieri almeno 5 giorni prima, e per le altre sessioni almeno 3 giorni
prima di quello stabilito per la prima adunanza.

4. Nei casi di urgenza, che dovrà essere riconosciuta dalla maggioranza dei presenti
all'apertura dell'adunanza, dovrà essere consegnato almeno 24 ore prima.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti contenenti le questioni da trattare, da
consegnarsi a ciascun consigliere al domicilio eletto sul territorio del Comune; la
consegna deve contenere la dichiarazione del Messo comunale.

6. Il Regolamento del Consiglio disciplina i casi di consegna dell’avviso in caso di mancata
elezione del domicilio nel territorio comunale.

7. L’avviso scritto puo’ prevedere sia la seduta in prima convocazione, sia quella eventuale
per una seconda convocazione; la seduta in seconda convocazione deve tenersi almeno
24 ore dopo la data prevista per prima convocazione.

8. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli
per cui è stata effettuata la convocazione è sottoposta alle medesime condizioni  di cui al
precedente comma e puo’ essere effettuata almeno 24 ore prima del giorno in cui è stata
convocata la seduta.-

9. L’elenco degli argomenti da trattare deve essere affisso all’albo pretorio almeno entro il
giorno precedente a quello stabilito per la prima adunanza e deve essere adeguatamente
pubblicizzato in modo da consentire la piu’ ampia partecipazione dei cittadini.-

10. La documentazione relativa alle pratiche da  trattare deve essere messa a disposizione dei
consiglieri comunali almeno tre giorni prima della seduta  nel caso di sessione ordinaria,
almeno due giorni prima nel caso di sessioni straordinarie ed almeno 12 ore prima in
caso di eccezionali esigenze.- La documentazione relativa all’approvazione delle linee
programmatiche deve essere messa a disposizione almeno 7 giorni prima della data
fissata per la discussione.-

11. Le sedute del Consiglio sono pubbliche salvo i casi previsti dal Regolamento consiliare
che ne disciplina il funzionamento.-

12. Il Consiglio comunale si riunisce in seduta ordinaria almeno tre volte l'anno:
13. Per l'approvazione del bilancio di previsione;
14. Per l'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente.
15. Per la proposta di deliberazione inerente l’approvazione delle linee programmatiche.
16. Chi presiede l'adunanza del Consiglio comunale è investito di potere discrezionale per

mantenere l'ordine, l'osservanza delle leggi e dei regolamenti e la regolarità delle
discussioni e deliberazioni. Ha facoltà di sospendere e di sciogliere l'adunanza. Può nelle
sedute pubbliche, dopo aver dato gli opportuni avvertimenti, ordinare che venga espulso
chiunque sia causa di disordine.
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17. Le adunanze sono presiedute dal Sindaco. In assenza presiede il Vice-Sindaco; in assenza
di quest'ultimo presiede il consigliere anziano e in assenza del consigliere anziano, la
presidenza viene assunta dal consigliere presente in Consiglio comunale che abbia
riportato la cifra individuale elettorale più alta.

18. Nessuna deliberazione è valida se non viene adottata in seduta valida e con la
maggioranza dei votanti, salvo i casi nei quali la legge o il presente statuto o il
regolamento prevedano diversa maggioranza.

19. Le deliberazioni relative all'approvazione del bilancio di previsione con o senza mutui di
scopo, nonchè le deliberazioni di assunzione mutui devono essere approvate con il voto
favorevole della maggioranza dei votanti.

20. Le votazioni sono palesi, per alzata di mano o appello nominale.
21. Si procede a votazione per appello nominale quando sia richiesta da almeno un

consigliere.
22. Le deliberazioni concernenti persone sono assunte a scrutinio segreto.
23. Nel caso di votazione a scrutinio segreto, le schede bianche, le non leggibili o nulle si

computano per determinare il numero dei votanti; nel caso di votazioni palesi gli astenuti
non vengono computati nel numero dei votanti.

24. Entro il termine di 60 giorni decorrenti dalla data dell’avvenuto insediamento del
Consiglio, sono presentate da parte del Sindaco, sentita la Giunta, le linee
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare durante il mandato
politico-amministrativo.

25. Ciascun Consigliere Comunale ha pieno diritto di intervenire nella definizione delle linee
programmatiche proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante
presentazione di appositi emendamenti, con le modalità previste dal Regolamento del
Consiglio Comunale.

26. Con cadenza almeno annuale il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria, provvede
a verificare l’attuazione di tali linee, da parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori e
dunque entro il 30 Settembre di ogni anno.-

27. E’ facoltà del Consiglio provvedere ad integrare, nel corso della durata del mandato, con
adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee programmatiche sulla base delle esigenze
e delle problematiche che potranno emergere in ambito locale.-

28. Al termine del mandato politico-amministrativo il Sindaco presenta all’organo consiliare
il documento di rendicontazione del grado di attuazione e di realizzazione delle linee
programmatiche.

29. Detto documento è sottoposto all’approvazione del Consiglio, previo esame del quadro
di realizzazione degli interventi previsti.-

Art. 9 - Regolamento interno –

1. Il Consiglio Comunale approva a maggioranza assoluta, il regolamento per il
funzionamento del Consiglio, nel quadro dei principi stabiliti dallo Statuto. Il predetto
regolamento indica le modalità per la convocazione e per la presentazione e la discussione
delle proposte nel rispetto delle eventuali norme statutarie in materia. Il regolamento
indica altresì il numero dei consiglieri necessari per la validità delle sedute dell’ambito dei
limiti fissati dalla Legge.
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Art. 10 - Commissioni consiliari –

1. Per il miglior esercizio delle proprie funzioni è facoltà del Consiglio Comunale di
avvalersi di Commissioni costituite nel proprio seno. Il regolamento per il funzionamento
del Consiglio Comunale disciplina inoltre i poteri le attribuzioni e le materie,
l’organizzazione e la forma di pubblicità dei lavori in ordine all’istituzione delle predette
commissioni.

2. Le Commissioni di norma sono costituite da cinque consiglieri di cui tre rappresentanti
della maggioranza e due rappresentanti della minoranza.

3. Qualora gli argomenti da discutere ne giustificano la scelta due o più commissioni
possono riunirsi contestualmente ed esaminare congiuntamente gli argomenti.

4. Il regolamento dovra' disciplinare l'esercizio delle seguenti attribuzioni:
a) materie da sottoporre ad esame;
b) procedure per l'esame e l'approvazione di proposte di deliberazioni loro assegnate
dagli organi del Comune;
c) forme per l'esternazione dei pareri, in ordine a quelle iniziative sulle quali per
determinazione dell'organo competente, ovvero in virtu' di previsione regolamentare, sia
ritenuta opportuna la preventiva consultazione;
d) metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento di studi, indagini, ricerche ed
elaborazione di proposte.

5. Il Consiglio Comunale nomina, a votazione palese sulla base delle designazioni fatte per
ciascun gruppo i componenti delle singole commissioni.

6. Per quanto concerne le commissioni aventi funzioni di controllo e garanzia, la
Presidenza è attribuita ai consiglieri appartenenti ai gruppi di opposizione. In
particolare, spetta ai gruppi di opposizione la presidenza della commissione per la
trasparenza e per il controllo dell’attività amministrativa di cui all’art. 4, comma 2, della
Legge n. 142 di data 8 giugno 1990.

Art. 11 - Scioglimento del Consiglio Comunale –

1. Il Consiglio Comunale può essere dichiarato sciolto, nei casi previsti dalla legge.

 CAPO IV:   GIUNTA COMUNALE

Art. 12 - Nomina, composizione e durata in carica –

1. I componenti della Giunta comunale vengono nominati dal Sindaco che ne da
comunicazione al Consiglio comunale nella prima seduta successiva alla sua elezione.
Tra detti componenti il Sindaco nomina il Vicesindaco.

2. La Giunta comunale è composta dal Sindaco e da numero 4 Assessori.
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3. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del
Sindaco, la Giunta comunale decade e si procede allo scioglimento del Consiglio
comunale.

4. La Giunta comunale rimane in carica fino alla elezione del nuovo Consiglio e del nuovo
Sindaco.

5. abrogato.
6. abrogato.
7. Gli Assessori sono scelti tra i consiglieri.
8. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la Giunta rimane in carica sino al giorno

della proclamazione degli eletti in occasione del rinnovo del Consiglio Comunale.
9. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli Assessori nonché gli

istituti della decadenza o della revoca sono disciplinate dalla legge, non possono
comunque fare parte della Giunta Comunale coloro che abbiano tra loro o con il Sindaco
rapporti di parentela  ed affinità entro il 3° grado , di affiliazione ed i coniugi.-

10. I componenti la Giunta Comunale competenti in materia di urbanistica, di edilizia e di
lavori pubblici, devono astenersi dall’esercitare attività professionale in materia di
edilizia privata e pubblica  sul territorio da essi amministrato.

Art. 13 -  competenze –

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell'Amministrazione del Comune ed opera
attraverso deliberazioni collegiali.

- La Giunta compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge al
Consiglio e che non rientrano nelle competenze, previste dalle leggi e dallo statuto,
del Sindaco, del Segretario Comunale o dei responsabili dei servizi o del direttore
generale ove previsto; collabora con il Sindaco nell'attuazione degli indirizzi generali
del Consiglio, riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge
attività propositive e di impulso nei confronti dello stesso.

In particolare vengono attribuiti i seguenti compiti:

Attribuzioni di governo locale

a. assume attività di iniziativa, di impulso e di raccordo con organi di partecipazione;
b. formula le previsioni di bilancio, i programmi e gli indirizzi generali da sottoporre al

Consiglio, approva lo schema del bilancio preventivo e la relazione finale del conto
consuntivo;

c. predispone e propone al Consiglio i Regolamenti previsti dalle leggi e dallo Statuto;
d. approva i progetti, i programmi esecutivi, i disegni attuativi dei programmi, le linee-

obiettivo degli indirizzi deliberati dal Consiglio e tutti i provvedimenti che costituiscono
impegni di spesa sugli stanziamenti di bilancio non espressamente assegnati per legge al
Consiglio Comunale ovvero ai responsabili dei servizi.

e. abrogato;
f. abrogato;
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g. approva disegni e proposte di provvedimenti da sottoporre alle determinazioni del
Consiglio;

h. approva gli storni di stanziamento dai capitoli di bilancio delle spese correnti ed adotta in
via d'urgenza le deliberazioni attinenti le variazioni di bilancio, sottoponendole a ratifica
del Consiglio comunale entro i sessanta giorni successivi alla data di adozione pena la
decadenza;

i. abrogato;
l. dispone l'accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni, salvo la competenza consiliare ex

articolo 32 lett. m) della legge 8 giugno 1990, n°142;
m. esercita le funzioni delegate dallo Stato, dalla Regione o dalla Provincia;
n. approva gli accordi di contrattazione decentrata a livello aziendale, sentito il Segretario

comunale;
o. predispone la relazione sulla propria attività da presentare annualmente al Consiglio.
p. determina i termini e le modalità e i criteri ed i modelli di rilevazione del controllo della

gestione interna, sentito il collegio dei Revisori del Conti, secondo i principi stabiliti dal
Consiglio;

q. nomina e revoca il Direttore Generale o autorizza il Sindaco a conferire le relative
funzioni al Segretario Comunale;

r. approva, salvo le facoltà di legge, il PEG su proposta del Direttore Generale(ove
previsto)-;

s. definisce a titolo di indirizzo determinate attività (specie per quelle discrezionali) ed
assegna annualmente le risorse ai responsabili dei servizi ai fini del compimento degli
atti di gestione di competenza dei medesimi.

Attribuzioni organizzatorie

a. decide in ordine a questioni di competenze funzionali che sorgessero tra gli organi o fra
questi ed i soggetti responsabili dell’attività o degli atti   di gestione   dell'ente;

b. fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi decentrati, i parametri e gli standard e i
carichi funzionali di lavoro per misurare la produttività dell'apparato;

c. modifica le tariffe dei servizi, mentre elabora e propone al Consiglio Comunale i criteri
per la determinazione di quelle nuove;

d. formula un atto di indirizzo per la nomina dei membri delle Commissioni per i concorsi
pubblici e per le selezioni,  su proposta del Responsabile del Servizio interessato.

e. approva i Regolamenti sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi nel rispetto dei criteri
generali stabiliti dal Consiglio;

f. propone criteri generali per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi,  di
qualunque genere ad enti e persone;

g. costituisce l'ufficio comunale per le elezioni, cui è rimesso l'accertamento della
regolarità del procedimento;

Art. 14 -  Funzionamento –

1. La Giunta comunale si riunisce ogni qualvolta si renda necessario, su convocazione del
Sindaco, alla quale il medesimo provvede senza alcuna formalità.

2. Spetta al Sindaco la determinazione degli argomenti da porre all'ordine del giorno.
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3. In caso di assenza del Sindaco la Giunta è presieduta dal Vice Sindaco.
4. All'assessore anziano, in mancanza del Vicesindaco o in sua assenza spetta di surrogare

il Sindaco assente o impedito, sia quale capo dell'Amministrazione comunale che quale
ufficiale di governo.

5. L'ordine di anzianità degli assessori è determinato dall'età degli stessi.
6. La Giunta è validamente riunita quando sia presente la maggioranza dei propri

componenti e delibera a maggioranza semplice dei membri presenti alla riunione e le
votazioni sono palesi.

7. Le riunioni della Giunta non sono pubbliche ed alle medesime possono partecipare su
determinazione del Sindaco, senza diritto al voto consiglieri comunali, esperti, tecnici e
funzionari per riferire su problemi particolari.

8. Ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta, che non sia mero atto di indirizzo,
deve essere corredata del parere, in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile del
servizio interessato e qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, il
parere di regolarità contabile del responsabile di ragioneria.

9. Il Segretario comunale partecipa alle riunioni della Giunta e cura la redazione dei verbali
dell'adunanza, che devono essere sottoscritti dal Sindaco o da chi, per lui, presiede la
seduta, e dal Segretario stesso.

Art. 15 - Decadenza –

1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta non
comporta le dimissioni degli stessi.

2. Il Sindaco e la Giunta comunale cessano dalla carica in caso di approvazione di una
mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti il Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei
consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e viene messa in discussione
non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla data della sua presentazione. Se la
mozione viene approvata, si procede allo scioglimento del Consiglio comunale e alla
nomina da parte del competente organo regionale di un commissario ai sensi delle leggi
vigenti.

4. I singoli Assessori componenti la Giunta cessano dalla carica per:
a) morte; b) dimissioni; c) revoca; d) decadenza.

5. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dandone motivata comunicazione al
Consiglio comunale.

6. Gli assessori singoli decadono dalla carica nei casi previsti dalla legge. L'assessore che,
senza giustificato motivo, non interviene a tre sedute consecutive della giunta, decade
dalla carica. La decadenza è dichiarata dal Sindaco.
b. Alla sostituzione dei singoli assessori dimissionari, revocati, decaduti o cessati

provvede il Sindaco che ne dà comunicazione al Consiglio comunale.

CAPO V:   IL  SINDACO

Art. 16 -  Elezione e durata in carica-
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1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto ed è membro del
Consiglio comunale.

2. Il Sindaco è organo responsabile dell'Amministrazione comunale.
3. In caso di dimissioni impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del

Sindaco, la Giunta decade e si procede allo scioglimento del Consiglio. Il Consiglio e
Giunta rimangono in carica sino all'elezione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco.
Sino alle predette elezioni, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco.

4. Il Vicesindaco sostituisce il Sindaco in caso di assenza o impedimento temporaneo,
nonché nel caso di sospensione dell'esercizio della funzione adottata ai sensi dell'articolo
15, comma 4-bis, della legge 19 marzo 1990, n. 55, come modificato dall'articolo 1 della
legge 18 gennaio 1992, n. 16.

5. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano irrevocabili e producono gli effetti di cui
al comma 3 trascorso il termine di venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio.

6. Le dimissioni dalla carica di Sindaco possono essere presentate per iscritto e fatte
pervenire al protocollo dell'Ente, e quindi al Segretario comunale; qualora le dimissioni
vengono presentate nel corso di una seduta consiliare o di Giunta il Sindaco deve farne
espressa menzione di messa a verbale con apposita dichiarazione.

7. In ogni caso le dimissioni dalla carica di Sindaco comunicate secondo le modalità di cui
al comma precedente, devono essere presentate al Consiglio comunale.

8. Lo scioglimento del Consiglio comunale determina in ogni caso la decadenza del
Sindaco, nonché della Giunta comunale.

Art. 17 - Competenze –

1. Il Sindaco quale capo dell'Amministrazione rappresenta il Comune, convoca e presiede
la Giunta ed il Consiglio, nonché sovraintende al funzionamento dei servizi e degli uffici
ed all'esecuzione degli atti.

2. Assume la direzione unitaria ed il coordinamento dell'attività politico-amministrativa del
Comune.

3. Svolge inoltre i seguenti compiti:
- Attribuzioni di Capo del governo locale

a. Nomina i componenti della Giunta, tra cui un Vicesindaco, e ne da comunicazione al
Consiglio nella prima seduta successiva alla elezione. Il Sindaco può revocare uno o più
assessori dandone motivata comunicazione al Consiglio;

b. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio comunale il Sindaco provvede alla
nomina, alla designazione ed alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti
aziende ed istituzioni. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro
quarantacinque giorni dall'insediamento ovvero entro i termini di scadenza del
precedente incarico. In mancanza il Comitato Regionale di Controllo adotta i
provvedimenti sostitutivi previsti dall'articolo 48 della legge 8 giugno 1990, n. 142.

c. ha la rappresentanza generale e legale dell'Ente e può stare in giudizio nei procedimenti
giurisdizionali o amministrativi come attore o convenuto, salvo l’attribuzione per legge,
con deliberazione della Giunta Comunale, di detti poteri ai dirigenti del Comune ove
previsti e presenti nella pianta organica dell’Ente.
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d. ha la direzione  unitaria  ed   il  coordinamento   dell'attività  politico amministrativa  del
Comune;

e. impartisce direttive generali al Segretario comunale in ordine agli indirizzi funzionali e
di vigilanza sull'intera gestione amministrativa di tutti gli uffici e servizi;

f. coordina e stimola l'attività della Giunta e dei singoli componenti;
g. concorda con la Giunta o gli assessori interessati le dichiarazioni e le prese di posizione

pubbliche che interessano l'Ente;
h  abrogato;
i. promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici e servizi, aziende speciali,

istituzioni e società appartenenti al Comune, svolgano le loro attività secondo gli
obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla
Giunta;

l. determina gli orari di apertura al pubblico degli Uffici e dei Servizi comunali;
m. coordina gli orari degli esercizi commerciali, servizi pubblici ed apertura al pubblico

degli uffici periferici nelle amministrazioni pubbliche;
n. adotta i provvedimenti disciplinari per il personale non assegnati dal regolamento al

Segretario comunale;
o. sovrintende il corpo di polizia municipale;
p. ha facoltà di delegare agli assessori, o al Segretario comunale, l'adozione di atti e

provvedimenti a rilevanza esterna, che la legge o il presente Statuto non abbia loro
attribuito;

q. promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti
pubblici previsti dalla legge;

r. fa pervenire all'ufficio di segreteria comunale l'atto di dimissioni perchè il Consiglio
comunale prenda atto della decadenza della Giunta;

s. approva i ruoli dei tributi, dei canoni e delle entrate comunali, ivi comprese le relative
variazioni, qualora in merito, la competenza non sia riservata ad altri organi, ai
funzionari dirigenti se previsti, o al responsable del servizio.

t. adotta ordinanze ordinarie.
u. nomina il Segretario Comunale, scegliendolo nell’apposito Albo ed impartisce allo

stesso direttive in ordine agli indirizzi funzionali o di vigilanza sull’intera gestione
amministrativa di tutti gli Uffici e Servizi;

v. conferisce e revoca al Segretario Comunale, se lo ritiene opportuno, previa
deliberazione della Giunta, le funzioni di Direttore Generale;

- Attribuzioni di vigilanza -

a. acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi informazioni ed atti anche
riservati;

b. promuove tramite il Segretario comunale indagini e verifiche amministrative sull'intera
attività del Comune;

c. controlla l'attività urbanistico-edilizia direttamente o tramite un Assessore;
d. compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;
e. può disporre l'acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso aziende speciali, le

istituzioni e le società per azioni appartenenti all'Ente tramite i rappresentanti legali delle
stesse e ne informa il Consiglio comunale;
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f. collabora con i revisori dei conti comunali per definire le modalità di svolgimento delle
loro funzioni.

- Attribuzioni organizzative –

a. stabilisce gli argomenti all'ordine del giorno delle sedute degli organi collegiali dell'Ente
e dispone la convocazione del Consiglio comunale;

b. esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di
partecipazione popolare dallo stesso presiedute;

c. ha potere di delega generale delle proprie competenze ed attribuzioni ad un Assessore
che assume la qualifica di Vice-Sindaco;

d. delega normalmente particolari, specifiche attribuzioni che attengono a materie definite
ed omogenee ai singoli Assessori;

e. delega le sottoscrizioni di particolari, specifici atti non rientranti nelle attribuzioni
assegnate ad Assessori,  o al Segretario comunale;

f. riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al Consiglio.
nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali
e quelli di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dall'articolo 51 della
legge 8 giugno 1990, n. 142, nonché dallo statuto e dai regolamenti comunali.
4. Abrogato.
5. Al Sindaco, agli assessori, nonché ai consiglieri comunali è vietato ricoprire incarichi e

assumere consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al
controllo e alla vigilanza del Comune.

6. Il Sindaco nell'ambito della struttura dell'ente provvede alla individuazione di un ufficio
per le relazioni con il pubblico. All'ufficio predetto vengono demandati i compiti di cui
all'articolo 12 del D. Lgs.3 febbraio 1993, n.29.

7. Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, sovraintende ai compiti attribuitigli dalla Legge.

Art. 18 -  Decadenza –

1. Il Sindaco decade nei seguenti casi:
a. per condanna penale, ai sensi di legge, con sentenza divenuta irrevocabile;
b. per la perdita della qualità di Consigliere;
c. per approvazione della mozione di sfiducia come previsto nel precedente articolo 15 del

presente Statuto.
d. per sopravvenienza di una delle cause di incompatibilità previste dalla legge.

Art. 18 BIS -  Vice Sindaco ed Assessori-

1. Il Vice Sindaco, nominato tale dal Sindaco, è l’Assessore che ha la delega generale per
l’esercizio di tutte le funzioni del Sindaco, in caso di assenza o di impedimento di
quest’ultimo .

2. Gli Assessori, in caso di assenza o impedimento del Sindaco e del Vice Sindaco,
esercitano le funzioni sostitutive del Sindaco secondo l'ordine di  anzianità;
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CAPO VI:   I CONSIGLIERI COMUNALI

Art. 19 -  Funzioni –

1. I Consiglieri Comunali rappresentano la comunità, la posizione giuridica e lo status dei
Consiglieri sono regolati dalla legge.

2. I Consiglieri comunali hanno diritto di iniziativa e di controllo su ogni questione
sottoposta alla deliberazione del Consiglio e delle Giunta secondo i modi e le forme
stabiliti rispettivamente dai regolamenti e dalla legge.

3. Hanno diritto di presentare mozioni, interrogazioni ed interpellanze secondo i modi e le
forme stabiliti dal Regolamento.

4. Possono svolgere incarichi su diretta attribuzione del Sindaco per il compimento di atti
specifici individuati di volta in volta, nei casi previsti dalla legge.

5. I Capigruppo consiliari, così come individuati in seno ai rispettivi gruppi secondo le
modalità contenute nel regolamento interno consiliare, esprimono il proprio parere al
Sindaco sulle nomine di rappresentanti del Consiglio presso Enti, Aziende ed Istituzioni
operanti nell'ambito del Comune, effettuate dallo stesso quando il Consiglio non
provvede.

6. Per l'espletamento del proprio mandato i Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli Uffici
del Comune, nonché dalle Aziende ed Enti dipendenti dal medesimo, tutte le notizie e le
informazioni in loro possesso.

Art. 20 -  Rappresentanti presso enti sovracomunali.

1. I rappresentanti del Comune presso enti sovracomunali sono nominati dal Consiglio
comunale nel proprio seno, con votazione palese a maggioranza assoluta dei componenti,
su proposta dei capigruppo consiliari.

2. In caso di inadempienza del Consiglio comunale le nomine dei rappresentanti verranno
effettuate dal Sindaco, ai sensi di legge, sentiti i capogruppi consiliari.

Art. 21 -  Consigliere anziano –

1. Il Consigliere anziano è colui che ha riportato più voti o preferenze al momento delle
elezioni del Consiglio comunale, e, a parità di voti, è colui che risulta il più anziano di
età.

2. abrogato.
3. abrogato.

Art. 22 - Decadenza e dimissioni dei Consiglieri Comunali -

1. Abrogato.
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2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale e può essere pronunciata d'Ufficio,
promossa dal Prefetto o su istanza di qualsiasi elettore per motivi di incompatibilità o di
ineleggibilità.

3. Le dimissioni dalla carica di consigliere comunale sono disciplinate dall'art.31, comma
2 bis, della Legge 8 giugno 1990, n. 142.

Art. 23 - Procedure inerenti la decadenza, le dimissioni e la surroga dei consiglieri -

1. I Consiglieri  Comunali che non intervengono alle sessioni ordinarie per tre volte
consecutive senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti con deliberazione del
Consiglio Comunale. Il Regolamento disciplinerà i casi di assenza per giustificati
motivi.

2. A tale riguardo il Sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza
immotivata da parte del consigliere interessato, provvede con comunicazione scritta ai
sensi dell’articolo 7 della Legge 07.08.1990, nr. 241, a comunicargli l’avvio del
procedimento amministrativo.

3. Il consigliere ha facoltà di far valere le cause giustificative dell’assenza, nonché a
fornire al Sindaco eventuali documenti probatori entro il termine richiesto nella
comunicazione scritta, che comunque non puo’ essere inferiore a giorni 20, decorrenti
dalla data del ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio esamina ed infine
delibera, tenuto adeguatamente conto delle cause giustificative presentate da parte del
consigliere interessato.

4. Ai sensi dell'art. 22 della legge n.81 del 25.3.1993, nel caso in cui un seggio rimanga va-
cante per qualunque causa, lo stesso è attribuito al candidato che nella medesima lista
segue immediatamente l'ultimo eletto.

5. Nel caso di sospensione di un Consigliere Comunale si applica il comma 2 dell'art. 22
della legge  sopracitata.

6. In caso di surrogazione o supplenza il Consigliere entra in carica non appena adottate
dal Consiglio Comunale le relative deliberazioni.

TITOLO II: GLI ORGANI BUROCRATICI

CAPO I: SEGRETARIO COMUNALE

Art. 24 -  Nomina, Funzioni ed attribuzioni –

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente ed è
scelto nell’apposito albo.

2. Il consiglio comunale può approvare la stipulazione di convenzioni con altri Comuni per
la gestione convenzionata dell’ufficio del Segretario comunale.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del Segretario Comunale sono stabiliti
dalla legge e dalla contrattazione collettiva.

4. Il Segretario comunale nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco presta
consulenza giuridica agli organi del Comune, ai singoli consiglieri ed agli uffici.

5. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di giunta e di consiglio e ne redige i
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verbali che sottoscrive insieme al Sindaco. In caso di momentanea ed imprevedibile
assenza durante la seduta,  cosi come nel caso di imprevedibile indisponibilità del
Segretario comunale a partecipare ai lavori del Consiglio o della Giunta , la redazione
dei verbali e la sottoscrizione degli stessi è garantita da un Assessore o da un
Consigliere designato dal Presidente.Il segretario comunale è  obbligato ad astenersi dal
prendere parte ai lavori del consiglio o della Giunta in merito ad atti riguardanti interessi
propri o di suoi parenti od affini sino al quarto grado.

6. Il Segretario Comunale può partecipare a commissioni di studio e di lavoro interno
all’ente e, con l’autorizzazione del Sindaco a quelle esterne; egli su richiesta, formula i
pareri ed esprime valutazione di ordine tecnico-giuridico al Consiglio e alla Giunta, al
Sindaco, agli assessori e ai singoli consiglieri.

7. Il Segretario Comunale riceve dai consiglieri le richieste di trasmissioni delle
deliberazioni della giunta soggette a controllo eventuale del CO.RE.CO.

8. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occasione delle consultazioni popolari
e dei referendum e riceve le dimissioni del Sindaco, degli assessori o dei consiglieri
nonchè le proposte di revoca e la mozione di sfiducia.

9. Il Segretario Comunale roga i contratti del Comune dei quali l’Ente è parte quando non
sia necessaria l’assistenza di un notaio e autentica le scritture private e gli atti unilaterali
nell’interesse dell’Ente ed esercita infine ogni altra attribuzione prevista dallo statuto o
dal regolamento, o conferitagli dal Sindaco.

10. Al segretario comunale, qualora siano state conferite le funzioni di direttore generale
ovvero la responsabilità di particolari servizi competono le attività previste nel relativo
atto di nomina ed anche le seguenti attribuzioni:

a. autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro straordinario, i congedi ed i permessi dei
Responsabili dei Servizi;

b. gestisce i processi di mobilità intersettoriale del personale;
c. promuove i procedimenti ed adotta in via surrogatoria gli atti di competenza dei

responsabili dei servizi nei casi in cui essi siano temporaneamente assenti, previa
istruttoria curata dal servizio competente;

11. Il Segretario comunale nel rispetto degli atti di indirizzo degli organi elettivi e delle
direttive del Sindaco da cui dipende funzionalmente inoltre :

a. coordina l'attività dei funzionari responsabili dei servizi, dirimendo eventuali conflitti di
attribuzione e di competenza, esamina collegialmente i problemi organizzativi e formula
agli organi elettivi soluzioni e proposte;

b. vigila affinchè gli uffici regolarmente adempiano all'istruttoria delle deliberazioni; svolge
attività di stimolo e controllo sulla predisposizione degli atti esecutivi delle deliberazioni
stesse;

c. in conformità a quanto previsto dalla legge 7 agosto 1990, n°241, per ciascun tipo di
procedimento propone alla Giunta comunale l'individuazione del settore responsabile
dell'istruttoria e di ogni altro adempimento e procedimento in esecuzione della avvenuta
individuazione; indica ed assegna all'interno di ciascun settore la responsabilità
dell'istruttoria e di ogni, altro adempimento;

TITOLO III: UFFICI E SERVIZI
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CAPO I: UFFICI

Art. 25 - Organizzazione strutturale -

1. La struttura organizzativa dell'Ente in relazione alle esigenze funzionali e gestionali
derivanti dall'espletamento dell'attività istituzionale nonché alle proprie dimensioni, potrà
essere articolata per Uffici e Servizi ed Unità Operative, il tutto  comunque nel rispetto di
quanto stabilito dall’apposito regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi.

2. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e, in
conformità alle norme del presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servizi
sulla base della distinzione tra funzione politica e di controllo attribuita al Consiglio
comunale, al Sindaco ed alla Giunta e funzione di gestione amministrativa attribuita al
direttore generale ed ai responsabili degli uffici e dei servizi.

3. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza ed efficienza e
criteri di funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura.

4. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’individuazione delle esigenze dei cittadini,
adeguando costantemente la propria azione amministrativa ed i servizi offerti,
verificandone la rispondenze ai bisogni e l’economicità.

5. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati per il miglior soddisfacimento
delle esigenze dei cittadini.

6. Il Comune attraverso il regolamento di organizzazione stabilisce le norme generali per
l’organizzazione ed i funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni e le
responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e
tra questi, il direttore e gli organi amministrativi.

7. I regolamenti si uniformano al principio secondo cui agli organi di governo è attribuita la
funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in piena
autonomia obiettivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun settore e di
verificarne il comportamento; al direttore ed ai funzionari responsabili spetta, ai fini del
perseguimento degli obiettivi assegnati, il compito di definire, congruamente con i fini
istituzionali, gli obiettivi più operativi e la gestione amministrativa, tecnica e contabile
secondo principi di professionalità e responsabilità.

8. L’organizzazione del Comune si potrà articolare in unità operative che sono aggregate
secondo criteri di omogeneità,ed in strutture progressivamente più ampie, come potrà
essere disposto dall’apposito regolamento.

9. Il Comune recepisce ed applica gli accordi collettivi del comparto unico del pubblico
impiego regionale e locale del Friuli Venezia Giulia, approvati nelle forme di legge,
tutela la libera organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con le rappresentanze
sindacali gli accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in
vigore.

10. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termine il regolamento per l'organizzazione
degli uffici e dei servizi può prevedere collaborazioni esterne ad alto contenuto di
professionalità.

Art. 26 - Disciplina dello status del personale dipendente –
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1. Nel rispetto dei principi, di cui al precedente articolo con apposito regolamento, si
disciplinerà:

a. la dotazione organica del personale, l'organizzazione degli uffici e dei servizi (ruolo e
tabelle organiche del personale);

b. i procedimenti di costituzione, modificazione di stato giuridico, di estinzione del rapporto
di pubblico impiego ed il trattamento economico del personale, nel rispetto della
normativa derivante dagli accordi collettivi nazionali;

c. le garanzie del personale in ordine all'esercizio della libertà e dei diritti fondamentali nel
rispetto delle leggi vigenti;

d. le responsabilità dei dipendenti, comprese quelle disciplinari, nonché, le modalità di
funzionamento della relativa Commissione di disciplina nel rispetto delle leggi vigenti.

ARTICOLO 26 bis  - Diritti e doveri dei dipendenti –

1. I dipendenti comunali, inquadrati nei ruoli organici ed ordinati secondo qualifiche
funzionali in conformità alla disciplina generale sullo stato giuridico ed il trattamento
economico del personale, stabilito dalla legge  e dagli accordi  collettivi regionali,
svolgono la propria attività al servizio e nell’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza e tempestività agli
incarichi di competenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle competenze dei
rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli è altresi’ direttamente
responsabile verso il Segretario Comunale , verso il diretttore – ove sussista-  il
responsabile degli uffici e dei servizi e l’amministrazione degli atti compiuti e dei
risultati conseguiti nell’esercizio delle proprie funzioni.

3. Il regolamento di organizzazione determina le condizioni e le modalità con le quali il
Comune promuove l’aggiornamento e l’elevazione professionale del personale,
assicura condizioni di lavoro idonee a preservarne la salute e l’integrità psico-fisica e
garantisce pieno ed effettivo esercizio delle libertà e dei diritti sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni, nonchè la stipulazione, in
rappresentanza dell’Ente dei contratti già approvati, compete al personale responsabile
delle singole aree e dei diversi servizi, nel rispetto delle direttive impartite dal Sindaco,
dal direttore generale e dagli organi collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma provvede altresi’ al rilascio delle autorizzazioni
commerciali, di polizia amministrativa, nonchè delle autorizzazioni, delle concessioni
edilizie ed alla pronuncia delle ordinanze di natura non contingibili ed  urgenti.

6. Il regolamento di organizzazione individua forme e modalità di gestione della  struttura
comunale.

ARTICOLO 26 ter  - Direttore generale –

1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta Comunale e qualora non risulta stipulata
apposita convenzione ai sensi dell’art. 51 bis, comma 3 della Legge 142/90, può
conferire le funzioni di direttore generale, al Segretario Comunale.

2. Il direttore generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi
di governo dell’Ente, secondo le direttive che, a tale riguardo, gli impartirà il Sindaco.
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3. Il direttore generale sovrintende alla gestione dell’Ente perseguendo livelli ottimali di
efficienza ed efficacia tra i responsabili di servizio che allo stesso tempo rispondono
nell’esercizio delle funzioni loro assegnate.

4. La durata dell’incarico non può eccedere quello del mandato elettorale del Sindaco che
può procedere alla sua revoca, previa deliberazione della Giunta Comunale, nel caso in
cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o quando sorga contrasto con le linee di
politica amministrativa della giunta, nonche’ in ogni altro caso di grave opportunità.

ARTICOLO 26 quater  - Funzioni del Direttore Generale -

Il Direttore Generale predispone la proposta del piano esecutivo di gestione , ove
l’Amministrazione si sia avvalsa di tale facoltà, nonchè del piano dettagliato degli obiettivi
previsto dalle norme di contabilità, sulla base degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla
Giunta Comunale.
Egli in particolare esercita le seguenti funzioni:
1. Attua gli indirizzi e gli obiettivi determinati dagli organi politico-istituzionali,

avvalendosi dei responsabili dei servizi secondo le direttive che saranno impartite dal
Sindaco e dalla Giunta;

2. sovrintende alla gestione dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficienza ed efficacia;
3. verifica l’efficacia e l’efficienza degli uffici e del personale ad essi preposto;
4. propone il piano di assegnazione delle risorse da sottoporre all’approvazione della

Giunta Comunale, previo assenso del Sindaco;
5. coordina e sovrintende i responsabili dei servizi;
6. organizza e dirige il personale, coerentemente con gli indirizzi funzionali stabiliti dal

sindaco e dalla Giunta ;
7. adotta le misure organizzative idonee a consentire l’analisi ed i rendimenti degli uffici e

dei servizi;
8. emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non demandate alla competenza del

Sindaco o dei responsabili dei servizi;
9. riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei servizi , l’assetto organizzativo

dell’Ente e la distribuzione dell’organico effettivo, proponendo alla Giunta Comunale ed
al Sindaco eventuali provvedimenti in merito.-

ARTICOLO 26 quinquies
Responsabili degli Uffici e dei Servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono individuati nel regolamento di
organizzazione e nel regolamento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli uffici e i servizi ad essi assegnati in base
alle indicazioni ricevute dal direttore generale se nominato, ovvero dal segretario
comunale e secondo le direttive impartite dal Sindaco e dalla Giunta comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate provvedono a gestire l’attività
dell’Ente e ad attuare gli indirizzi e a raggiungere gli  obiettivi indicati dal direttore, se
nominato, dal Sindaco e dalla giunta comunale.

ARTICOLO 26  sexies
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Funzioni dei responsabili dei servizi

1.  I Responsabili dei servizi:
a. stipulano in rappresentanza dell’Ente i contratti ;
b. approvano i ruoli dei tributi e dei canoni;
c. gestiscono le procedure di appalto e di concorso e provvedono agli atti di gestione

finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli impegni di spesa;
d. provvedono al rilascio delle autorizzazioni e concessioni, ad eccezione dei casi in cui

essi non siano riservati per legge al Sindaco;
e. presiedono le commissioni di gara e di concorso, assumono la responsabilità dei relativi

procedimenti e propongono alla Giunta la designazione degli altri membri;
f. rilasciano le attestazioni e le certificazioni;
g. emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide ed ogni altro atto costituente

manifestazione di giudizio e di conoscenza, ivi compresi, per esempio, i bandi di gare e
gli avvisi di pubblicazione degli strumenti urbanistici;

h. provvedono alle autenticazioni ed alle legalizzazioni;
i. emettono le ingiunzioni di pagamento delle sanzioni amministrative e dispongono

l’applicazione delle sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive impartite dal
Sindaco;

j. pronunciano le altre ordinanze previste da norme di legge o di regolamento ad
eccezione di quelle di cui all’art. 38 della Legge 142/90;

k. promuovono i procedimenti disciplinari nei confronti del personale ad essi sottoposto
ed adottano le sanzioni nei limiti e con le procedure previste dalla legge e dal
regolamento ;

l. provvedono a dare pronta esecuzione alle delibere del Consiglio e della Giunta ed alle
direttive impartite dal Sindaco e dal direttore generale o dal Segretario Comunale;

m. forniscono al direttore generale nei termini di cui al regolamento comunale di
contabilità gli elementi per la predisposizione della proposta del piano esecutivo di
gestione;

n. autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario, le ferie, i recuperi, le missioni del
personale dipendente secondo le direttive impartite dal direttore o dal Segretario
Comunale e dal Sindaco;

o. concedono le licenze agli obiettori di coscienza in servizio presso il Comune;
p. rispondono nei confronti del direttore generale o dal Segretario Comunale, del mancato

raggiungimento degli obiettivi loro assegnati;
q. pronunciano le ordinanze di demolizione dei manufatti abusivi e ne curano

l’esecuzione.
2. I responsabili degli uffici e dei servizi possono delegare alcune delle funzioni loro

assegnate, previo assenso del Sindaco e del direttore generale, al personale loro
sottoposto pur rimanendo loro responsabili del regolare adempimento dei compiti loro
assegnati.

3. Il Sindaco può delegare ai responsabili degli uffici e dei servizi ulteriori funzioni non
previste dallo statuto e dai regolamenti, impartendo contestualmente le necessarie
direttive per il loro corretto espletamento.

ARTICOLO 26 septies
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Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. La Giunta comunale, nelle forme, con i limiti e le modalità previste dalla legge, e dal
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deliberare al di fuori della
dotazione organica  l’assunzione con contratto a tempo determinato di personale
dirigenziale o di alta specializzazioni nel caso in cui tra i dipendenti dell’ente non siano
presenti analoghe professionalità.

2. La Giunta comunale nel caso di vacanza del posto o per altri gravi motivi può assegnare,
nelle forme e con le modalità previste dal  regolamento, la titolarità di uffici e servizi a
personale assunto con contratto a tempo determinato o incaricato con contratto di lavoro
autonomo, ai sensi dell’art. 51 comma 5 della Legge n.142/90.

3. I contratti a tempo determinato non possono essere trasformati a tempo indeterminato,
salvo che non lo consentono apposite norme di legge.

ARTICOLO 26 octies
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni esterne, ad alto contenuto di professionalità,
con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determinati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di collaborazione a  soggetti
estranei all’amministrazione devono stabilirne la durata, che non potrà essere superiore
alla durata del programma, ed i criteri per la determinazione del relativo trattamento
economico.

CAPO III - LA RESPONSABILITA’ -

ARTICOLO 26 novies
Responsabilità verso il Comune

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali sono tenuti a risarcire al Comune i danni
derivanti da violazioni di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il Segretario Comunale, il Responsabile del Servizio, che vengano a
conoscenza direttamente o in seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, di
fatti che diano luogo a responsabilità ai sensi del 1° comma, devono farne denuncia al
Procuratore della Corte dei Conti, indicando tutti gli elementi raccolti per
l’accertamento della responsabilità e la determinazione dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al Segretario Comunale o ad un Responsabile di
Servizio, la denuncia è fatta a cura del Sindaco.

Articolo 26 - decies
Responsabilità verso terzi.

1. Gli amministratori, il Segretario, il Direttore ed i dipendenti comunali che, nell’esercizio
delle funzioni loro conferito dalle leggi e dai regolamenti, cagionino ad altri, per dolo o
per colpa grave, un danno ingiusto sono personalmente obbligati a risarcirlo.
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2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’ammontare del danno cagionato
dall’amministratore, dal Segretario o dal dipendente, si rivale agendo contro questi
ultimi a norma del precedente articolo.

3. La responsabilità personale dell’amministratore, del segretario, del Direttore o del
dipendente che abbia violato diritti di terzi sussiste sia nel caso di adozione di atti o di
compimento di operazioni, sia nel caso di omissioni o ritardo ingiustificato di atti od
operazioni al cui compimento l’amministratore o il dipendente siano obbligati per legge
o per regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti od operazioni di organi collegiali del
Comune, sono responsabili in solido, il Presidente ed i membri del collegio che hanno
partecipato all’atto od operazione. La responsabilità è esclusa per coloro che abbiano
fatto constatare nel verbale il proprio dissenso.

ARTICOLO  26  undicies
Responsabilità dei contabili

1. Il Tesoriere ed ogni altro contabile che abbia maneggio di denaro del Comune o sia
incaricato della gestione dei beni comunali, nonchè chiunque si ingerisca, senza legale
autorizzazione, nel maneggio del denaro comunale, deve renderne il conto della gestione
ed è soggetto alle responsabilità stabilite nelle norme di legge e di regolamento.-

CAPO II: SERVIZI

Art. 27  -  Servizi pubblici locali –

1. I servizi pubblici esercitabili dal Comune, sono stabiliti dalla legge.

Art. 28  -  Istituzioni e azienda speciale –

1. Nel caso in cui l'Amministrazione comunale decida di avvalersi, per la gestione dei
servizi pubblici delle forme relative all'Azienda speciale o all'istituzione, procederà nei
modi stabiliti dalla legge.-

Art. 29  -  Rapporti e forme di collaborazione esterne –

1. Per il soddisfacimento degli interessi della Comunità, il Comune, se l'oggetto e la natura
della collaborazione richiesta consiglia l'esercizio associato con soggetti pubblici e/o
privati, ricorre alle facoltà e forme stabilite dalla legge.

2. Qualora l'oggetto sia un servizio pubblico che, in relazione alla dimensione socio-
economica del medesimo ne consiglia l'esercizio associato con altri Comuni facenti parte
di Enti sovraccomunali, la gestione del servizio può essere affidata ai medesimi.

3. In particolare l'affidamento potrà riguardare i servizi socio-sanitari e quelli territoriali di
base.
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4. L'affidamento avviene con deliberazione del Consiglio comunale a maggioranza assoluta
dei componenti che determinerà, in rapporto con gli organi competenti di Enti
sovraccomunali i tempi, i modi ed i costi della gestione delegata.

5. Il Comune usufruirà delle prestazioni tecniche anche nel campo dell'informazione, rese
dai competenti competenti di Enti sovraccomunali, formalizzando le relative procedure
nelle forme indicate nel comma precedente.

CAPO III: FORME COLLABORATIVE

ARTICOLO 29 bis - Principio di cooperazione -

1. L'attivita' dell'Ente, diretta a conseguire uno  o piu' obiettivi d'interesse comune con altri
enti locali, si organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla legge
attraverso accordi ed intese di cooperazione.

ARTICOLO 29 ter – Convenzioni -

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l'esercizio associato di
funzioni, anche individuando nuove attivita' di comune interesse, ovvero, l'esecuzione e
la gestione di opere pubbliche, la realizzazione di iniziative e programmi speciali ed altri
servizi privilegiando la stipulazione di apposite convenzioni con altri Comuni e
Province.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, sono
approvate dal Consiglio Comunale a maggioranza dei due terzi dei componenti in prima
seduta ed in seconda seduta a maggioranza assoluta dei componenti.

ARTICOLO 29 quater – Consorzi -

1. Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costituzione del
Consorzio tra Enti per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo economico o
imprenditoriale, ovvero per economie di scala qualora non sia conveniente l'istituzione di
aziende speciali e non sia opportuno avvalersi delle forme organizzative per i servizi
stessi, previste nell'articolo precedente.

2. La convenzione oltre al contenuto prescritto del  comma 2 del precedente articolo 29 ter,
deve prevedere l'obbligo di pubblicazione degli atti fondamentali del consorzio negli albi
pretori degli enti contraenti.

3. Il Consiglio Comunale, unitamente alla convenzione, approva lo Statuto del consorzio
che deve disciplinare l'ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo ente secondo le
norme previste per le aziende speciali dei Comuni, in quanto compatibili.

4. Il Consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendono gestire da parte dei
medesimi enti locali una pluralita' di servizi attraverso il modulo consortile.

ARTICOLO 29 quinquies- Unione di Comuni -

1. In attuazione del principio di cui al precedente art.29 quater e dei principi della legge di
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riforma delle autonomie locali, il Consiglio Comunale, ove sussistano le condizioni,
puo' costituire, nelle forme e con le finalita' previsti dalla Legge Regionale1, unioni di
Comuni con l'obiettivo di migliorare le strutture pubbliche ed offrire servizi piu' effi-
cienti alla collettivita'.

ARTICOLO 29 sexies - Accordi di programma -

1. Il Comune per la realizzazione di opere, interventi o programmi previsti in leggi speciali
o settoriali che necessitano dell'attivazione di un procedimento complesso per il
coordinamento e l'integrazione dell'attivita' di piu' soggetti pubblici interessati,
promuove e conclude accordi di programma, con particolare attenzione alla salvaguardia
dell'ambiente, perciò che attiene all'impatto ambientale, alla tutela dei parchi e ai rischi
dell'inquinamento.

2. L'accordo, oltre alle finalita' perseguite, deve prevedere le forme per l’attivazione
dell'eventuale arbitrato e degli interventi surrogatori ed, in particolare:

a. determinare i tempi e le modalita' delle attivita' preordinate e necessarie alla
realizzazione dell'accordo;

b. individuare attraverso strumenti appropriati, quali il piano finanziario, i costi, le fonti
di finanziamento e le relative regolazioni e i rapporti fra gli enti coinvolti;

c. assicurare il coordinamento di ogni altro connesso adempimento.

Il Sindaco definisce e stipula l'accordo, previa deliberazione d'intenti del Consiglio Comu-
nale, con l'osservanza delle altre formalita' previste dalla legge e nel rispetto delle funzioni
attribuite con lo Statuto.

TITOLO IV: ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE
CAPO I: PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 30  -  Libere forme associative –

1. Il Comune favorisce la formazione, sostiene e valorizza gli organismi a base associativa
che possono essere chiamati a concorrere alla gestione de servizi comunali a domanda
individuale, che perseguono finalità scientifiche, culturali, religiose, di promozione
sociale e civile, di salvaguardia dell'ambiente naturale e del patrimonio artistico e
culturale, di assistenza, sportive, del tempo libero.

Art .31. - Forme di consultazione popolare. Referendum. -

1. In quelle materie di esclusiva competenza locale che, l'amministrazione ritenga essere di
interesse comune ed al fine di consentire la migliore impostazione e realizzazione delle
iniziative possono essere avviate forme diverse di consultazione della popolazione.

                                                
1 Le unioni di Comuni sono disciplinate secondo quanto previsto dai commi da 37 a 41 dell’articolo 16 della L.R.
13.09.1999, nr. 25.-
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2. In particolare le consultazioni, avviate dalla Amministrazione comunale, potranno
svolgersi secondo la forma del confronto diretto tramite assemblea, oppure attraverso
questionari.

3. Le osservazioni, i suggerimenti, le proposte che ne derivassero da parte dei cittadini,
singoli o associati, formeranno oggetto di attenzione da parte dell'organo interessato, il
quale darà comunque riscontro ai proponenti.

4. I termini, le procedure e modalità delle forme di consultazione della popolazione saranno
disciplinate da idoneo regolamento, nel rispetto dei principi della legge e del presente
statuto.

5. Un numero di elettori residenti non inferiori al 15% degli iscritti nelle liste elettorali
puo’ decidere che vengano indetti referendum in tutte le materie di competenza
Comunale.-
Inoltre i Referendum possono essere promossi dal Consiglio Comunale e dai Comitati di
Frazione o Quartiere all’unanimità.-

6. Non possono essere indetti referendum in materia di Tributi comunali e di tariffe, di
attività amministrative vincolate da leggi statali o regionali e quando sullo stesso
argomento è gia’ stato indetto un referendum nell’ultimo quinquennio.-

Sono inoltre escluse dalle potestà referendarie le seguenti materie:
a. Statuto.-
b. Regolamento del Consiglio Comunale.-
c. Piano regolatore generale e strumenti urbanistici attuativi.-

7. Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere di immediata comprensione e tale da
non generare equivoci.-

8. Sono ammesse richieste di referendum anche in ordine all’oggetto di atti amministrativi
già approvati dagli organi competenti del Comune, ad eccezione di quelli relativi alle
materie di cui al precedente comma 6.-

9. Il Consiglio Comunale approva un Regolamento nel quale vengono stabilite le
procedure di ammissibilità, le modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle
consultazioni, la loro validità e la proclamazione del risultato.-

10. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del risultato della consultazione referendaria
entro 30 giorni dalla proclamazione dei risultati e provvede con atto formale in merito
all’oggetto della stessa.

11. Non si procede agli adempimenti del comma precedente se non ha partecipato alle
consultazioni almeno il 50% + 1 degli aventi diritto.-

12. Il mancato recepimento delle indicazioni approvate dai cittadini nelle consultazioni
referendarie deve essere adeguatamente motivato e deliberato dalla maggioranza
assoluta dei consiglieri comunali.-

13. Nel caso in cui la proposta sottoposta a referendum sia approvata dalla maggioranza
assoluta degli aventi diritto al voto, il Consiglio Comunale e la Giunta non possono
assumere decisioni contrastanti.-

Art. 32 - Procedura per l'ammissione di istanze, petizioni e proposte -

1. I cittadini, singoli o associati, possono presentare all'amministrazione istanze, petizioni o
proposte intese a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi.
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2. Le richieste dovranno essere presentate per iscritto ed in duplice copia alla Segreteria del
Comune che provvederà ad inoltrarle al Sindaco.

3. Il sindaco affiderà le istanze, le petizioni e le proposte agli organi competenti per materia
che, dovranno esaminare ed esprimere un parere sulla questione entro 60 giorni.

4. Il Sindaco, attraverso la segreteria, li informerà motivatamente per iscritto nei 30 giorni
successivi

5. Anche nel caso di istruttoria negativa,  viene fornita dal Sindaco motivata comunicazione
ai soggetti interessati entro i 30 giorni successivi, mentre nel caso di riscontro positivo,
vengono anche indicati i futuri sviluppi procedimentali con l'indicazione degli uffici
preposti e responsabili.

Art. 33 -  Diritto di accesso –

1. Tutti i cittadini, singoli o associati, hanno diritto di prendere visione degli atti e dei
provvedimenti adottati dagli organi del Comune, secondo le modalità stabilite dal
regolamento.

2. Il regolamento disciplina altresì il diritto dei cittadini di ottenere il rilascio degli atti e dei
provvedimenti di cui al precedente comma previo pagamento dei costi, diritti e delle
imposte di legge.

3. Tutti i cittadini hanno diritto ad avere informazioni sullo stato degli atti e delle procedure
che, comunque, li riguardino secondo le modalità previste dal regolamento.

Art. 34  -  Partecipazione al procedimento amministrativo –

1. Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al procedimento è disciplinata dalla legge ed in
particolare dalle disposizioni di cui al capo III della legge 241/1990, e ove non sussistano
ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità, il Comune garantisce
la partecipazione al procedimento amministrativo dei soggetti nei confronti dei quali il
provvedimento finale è destinato a produrre i suoi effetti, e di quelli che devono
intervenirvi.

2. Le modalità di partecipazione al procedimento amministrativo è disciplinata dalla legge.-

ART. 34 bis - Diritto di informazione -

1. Tutti gli atti dell'amministrazione, delle aziende speciali e delle istituzioni sono
pubblici, con le limitazioni previste al precedente articolo.

2. L'Ente,  di norma, si avvale dei sistemi tradizionali della notificazione e della
pubblicazione all'albo pretorio, e può avvalersi, inoltre, dei mezzi di comunicazione
ritenuti piu' idonei ad assicurare il massimo di conoscenza degli atti.

3. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile, completa e, per gli atti
aventi una pluralita' indistinta di destinatari, deve avere carattere di generalita'.

4. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti organizzativi interni ritenuti idonei a dare
concreta attuazione al diritto di informazione.

5. Il regolamento sul diritto di accesso di dette norme atte a garantire l'informazione ai
cittadini, nel rispetto dei principi sopra enunciati, disciplina la pubblicazione degli atti
previsti dall'art.26 legge 7 agosto 1990, n.241.
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6. Il Comune concede adeguati spazi per la pubblicazione delle attività delle Associazioni,
degli organismi di partecipazione, compresi i partiti politici, onde garantire una
maggiore informazione.

TITOLO V: FINANZA E CONTABILITA'
CAPO I: GESTIONE ECONOMICA

Art. 35  -  Finanza locale –

1. Il Comune ha autonomia finanziaria riconosciuta dalla legge, che, nell'ambito della
finanza locale, si fonda su certezza di risorse proprie e trasferite.

2. Il Comune ha, inoltre, potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, tasse e
tariffe nel rispetto della legge in materia.

3. I trasferimenti erariali finanziano i servizi locali pubblici indispensabili, le entrate fiscali
finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità ed integrano
la contribuzione statale per l'erogazione dei servizi pubblici indispensabili.

4. Il Comune determina per i servizi pubblici tariffe o corrispettivi a carico degli utenti,
anche in modo non generalizzato, che tendano ad un sempre maggior coinvolgimento dei
cittadini nella spesa da sostenersi per essi.

5. Lo Stato e la Regione, qualora prevedano per legge casi di erogazione gratuita o di
"prezzo politico" nei servizi di competenza del Comune, devono garantire le necessarie
risorse finanziarie compensative.

Art. 36  -  Contabilità e bilancio –

1. Il Consiglio comunale delibera entro la scadenza stabilita dalla legge il bilancio di
previsione per l'anno successivo, osservando i pricipi dell'universalità, integrità,
veridicità e pareggio economico e finanziario.

2. Il bilancio è corredato da una relazione previsionale e programmatica  e da un bilancio
pluriennale di durata pari a quello della Regione.

3. Il bilancio e suoi allegati devono comunque essere redatti in modo da consentire la lettura
per programmi, servizi ed interventi.

4. Gli impegni di spesa devono essere assunti, pena la nullità di diritto degli atti, previo il
parere di regolarità contabile e la relativa  attestazione di copertura finanziaria da parte
del responsabile dell'ufficio ragioneria.

5. I risultati gestionali vengono rilevati mediante contabilità economica e dimostrate nel
rendiconto, comprendente il conto del bilancio e del patrimonio;

6. Il conto consuntivo è deliberato dal Consiglio comunale entro i termini stabiliti dalla
legge nell'anno successivo.

7. Al conto consuntivo è allegata una relazione illustrativa della Giunta che, dovrà
esprimere le valutazioni in merito all'efficacia dell'azione amministrativa, sulla base dei
risultati conseguiti in raffronto a programmi e ai costi sostenuti.
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8. La relazione di cui al precedente comma dovrà essere presentata ai capi gruppo consiliari
e ai revisori del conto almeno venti giorni prima della discussione in Consiglio
comunale.

9. Le osservazioni sulla relazione e sul rendiconto dovranno essere depositate per iscritto
alla segreteria comunale almeno tre giorni prima della seduta consiliare.

Art. 37  -  Ordinanmento contabile e disciplina dei contratti –

1. L'ordinamento contabile, l'amministrazione del patrimonio e la disciplina dei contratti
saranno normati da apposito regolamento.

Art. 38  - Revisione economico-finanziaria –

1. Il Consiglio comunale elegge, con votazione resa per scrutinio palese ed a maggioranza
dei componenti, un revisore scelto fra gli esperti di cui all'articolo 57 comma 2° della
legge 8 giugno 1990, n°142.

2. Non può essere eletto revisore dei conti un parente od affine entro il quarto grado a
componenti della Giunta comunale né colui il quale si trovi negli altri casi di
incompatibilità previsti dalla legge.

3. Il revisore non è revocabile, salvo inadempienza nel mandato ed è rieleggibile per una
sola volta.

4. Il revisore esercita personalmente di concerto con l'Amministrazione comunale il diritto
di accesso agli atti e documenti del Comune, ha facoltà se richiesto di partecipare, senza
diritto al voto, alle sedute del Consiglio e Giunta comunali anche quando i lavori sono
interdetti al pubblico, detti diritti non sono delegabili.

5. La partecipazione è obbligatoria quando si debba deliberare il bilancio di previsione, il
rendiconto, le variazioni di bilancio, comunque l'eventuale assenza,  non impedisce
all'Organo di deliberare.

6. La convocazione per le partecipazioni di cui al comma precedente, potrà essere a mezzo
avviso scritto trasmesso, via posta, consegna brevi mano o mezzo telefax almeno
ventiquattrore prima dell'adunanza;

7. Il revisore collabora con Consiglio comunale nella sua funzione di controllo e di
indirizzo, esercita, secondo le disposizioni del regolamento di contabilità, la vigilanza
sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione ed attesta la corrispondenza del
rendiconto alle risultanze della gestione stessa, redigendo apposita relazione, che
accompagna la proposta di deliberazione del conto consuntivo;

8. Il revisore, inoltre, esercita la revisione della gestione economica relativa ai costi degli
uffici e servizi, secondo le norme del regolamento di contabilità, al fine di attivare
controlli interni di gestione.

9. Tale rilevazione contabile dei costi prevede:
a) sistematica raccolta dei dati gestionali imputabili ai singoli uffici;
b) elaborazione di indici di produttività.

10. La relazione di cui al precedente comma 6° è corredata da una parte economica che
esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed
economicità della gestione.
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11. Il revisore risponde della verità delle proprie attestazioni e adempie ai propri doveri con
la diligenza del mandatario, ove riscontri gravi irregolarità nella gestione dell'ente, ne
riferisce immediatamente al Consiglio comunale.

TITOLO VI: NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 39  -  Regolamenti comunali –

1. Sino all'adozione dei nuovi regolamenti, quelli esistenti, restano in vigore, nelle parti non
contrastanti col presente Statuto.

Art. 40  -  Modifiche allo Statuto –

1. Le eventuali proposte di  modifica al presente Statuto dovranno essere deliberate secondo
le modalità di cui al comma terzo dell'articolo 4 della legg 8 giugno 1990, n°142.

2. Le proposte respinte non potranno essere ripresentate se non dopo che sia trascorso
almeno un anno dal voto che li respingeva.

3. La deliberazione di abrogazione totale del presente Statuto non è valida se non è
contestuale all'adozione di un nuovo Statuto e diviene operante dal giorno di entrata in
vigore dello stesso.

Art. 41  - Abrogazione di norme contrastanti –

1. Ogni e qualsiasi norma o disposizione derivante da regolamenti o deliberazioni posti in
essere dalla Giunta o dal Consiglio comunale antecedentemente all'adozione del presente
Statuto, che risultassero in parte contrastante con esso, si intenderanno abrogati nelle
stesse parti contrastanti.

Art. 42  - Entrata in vigore –

1. Il presente Statuto, dopo l'espletamento del controllo da parte del competente Organo
regionale, è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed affisso all'albo pretorio
comunale per trenta giorni consecutivi.

2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certificazione delle avvenute pubblicazioni di cui
al precedente comma, al Ministero dell'Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale
degli statuti.

3. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

4. Il Segretario comunale appone in calce all'originale dello Statuto la dichiarazione di
entrata in vigore;

Art. 43  - Entrata in vigore delle modifiche –

1. Le modifiche di cui agli articoli 6, 12, 16, 17 e 18, conseguenti all'adeguamento del
presente statuto in osservanza alla legge 81/1993 trovano applicazione a partire dalla
prima elezione del Sindaco e del Consiglio comunale ai sensi della citata legge.
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2. Le modifiche di cui agli articoli 7, 8, 11, 13 e 14, si applicano a partire dall'entrata in
vigore delle presenti modificazioni.

3. Le modifiche e le integrazioni dello statuto di cui alla deliberazione consiliare n. 31 del
26 giugno 2000 riguardante gli articoli in calce indicati si applicano a partire dall'entrata
in vigore delle medesime (cioè ad avvenuta procedura di controllo sugli atti da parte del
CO.RE.CO.  e  pubblicazione di cui all’art. 4 comma 4° della Legge 8 giugno 1990 n.
142 come ultimamente modificato dall’art. 1 comma 3° della Legge 3 agosto 1999, n.
265).

4. Le disposizioni di cui al comma 2 dell’art. 12 dello  statuto si applicano con decorrenza
dal termine di  entrata in vigore delle modifiche statutarie (come da precedente comma 3°
del presente articolo) ed a tale scopo il Sindaco provvederà subito dopo per
l’adempimento di nomina degli ulteriori assessori ai sensi del comma 1° del predetto
articolo 12 (dodici).
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